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�������� CDCCDC Journal National Center for Infectious Diseases Journal National Center for Infectious Diseases 
MultidrugMultidrug--resistant (MDR) resistant (MDR) Acinetobacter baumaniiAcinetobacter baumanii 20052005

�������� HICPACHICPAC Management of MultidrugManagement of Multidrug--Resistant Organism in Resistant Organism in 
Healthcare Setting, 2006Healthcare Setting, 2006

�������� WHOWHO --Guidelines on Hand Hygiene in Healthcare (Advanced Guidelines on Hand Hygiene in Healthcare (Advanced 
Draft), 2006Draft), 2006

�������� ISSISS microrganismi multiresistenti negli Ospedali di microrganismi multiresistenti negli Ospedali di 
Riabilitazione:lRiabilitazione:l’’ esperienza della Fondazione Santa Lucia di esperienza della Fondazione Santa Lucia di 
Roma Rapporti ISTISAN 07/54 2007Roma Rapporti ISTISAN 07/54 2007
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�������� CDC/HICPACCDC/HICPAC --Guideline for Isolation Precautions: Guideline for Isolation Precautions: 
Preventing  Trasmission  of  Infectious Agents in Healthcare Preventing  Trasmission  of  Infectious Agents in Healthcare 
Setting 2007Setting 2007

�������� EPIC2EPIC2 National evidenceNational evidence--based Guidelines for preventing based Guidelines for preventing 
healthcarehealthcare--associated infections in NHS hospital in England. J associated infections in NHS hospital in England. J 
Hosp Infect 2007Hosp Infect 2007

�������� CCMCCM ““ Sicurezza del paziente: il rischio infettivoSicurezza del paziente: il rischio infettivo”” Documento Documento 
di indirizzo per la di indirizzo per la ““ Sorveglianza dei Patogeni SentinellaSorveglianza dei Patogeni Sentinella”” , 2008 , 2008 

�������� SIMPIOSSIMPIOS Prevenzione e controllo delle infezioni daPrevenzione e controllo delle infezioni da
Clostridium difficile 2009Clostridium difficile 2009
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Uno dei principali rischiUno dei principali rischi

per la sicurezza del paziente, durante il ricovero in Ospedale oper la sicurezza del paziente, durante il ricovero in Ospedale o
in altre Strutture Sanitarie e Socioin altre Strutture Sanitarie e Socio--Sanitarie, Sanitarie, èè rappresentato rappresentato 

dalla presenza di dalla presenza di 

altri pazienti colonizzati o infettialtri pazienti colonizzati o infetti con microrganismi con microrganismi 
altamente diffusivi e/o ad elevata patogenicitaltamente diffusivi e/o ad elevata patogenicitàà

Es. Es. Clostridium difficile, Rotavirus,Clostridium difficile, Rotavirus, microrganismi con resistenze microrganismi con resistenze 
multiple multiple ((Multidrug resistant organismMultidrug resistant organism–– MDROs), MDROs), 

Strepcoccus pyogenesStrepcoccus pyogenes, ecc., ecc.

CCMCCM ““ Sicurezza del paziente: il rischio infettivoSicurezza del paziente: il rischio infettivo”” Documento di indirizzo per la Documento di indirizzo per la 
““ Sorveglianza dei Patogeni SentinellaSorveglianza dei Patogeni Sentinella”” , 2008 , 2008 
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Negli ultimi anni, si Negli ultimi anni, si èè assistito ad una crescente assistito ad una crescente 
diffusione di infezioni sostenute da microrganismi diffusione di infezioni sostenute da microrganismi 

che classicamente rientrano nella categoria che classicamente rientrano nella categoria 
deglidegli”” alertalert”” , , quali quelli resistenti agli antibiotici quali quelli resistenti agli antibiotici 

(ad es. (ad es. MRSA, VRE,MRSA, VRE,bacilli Gram negativi con resistenze bacilli Gram negativi con resistenze 
multiple), presenti sia in ospedale che nel territorio multiple), presenti sia in ospedale che nel territorio 
(Strutture Residenziali per anziani o nell(Strutture Residenziali per anziani o nell’’ ambito ambito 

delldell’’ assistenza domiciliare)assistenza domiciliare)
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�������� I Germi Multiresistenti sono definiti come microrganismi I Germi Multiresistenti sono definiti come microrganismi 
resistenti ad una o piresistenti ad una o piùù classi di antibioticiclassi di antibiotici

�������� In particolare, alcuni germi acquisiscono maggior rilevanza in In particolare, alcuni germi acquisiscono maggior rilevanza in 
quanto resistenti alla maggior parte degli antibiotici quanto resistenti alla maggior parte degli antibiotici 

disponibili:disponibili:

a)a) Stafilococco aureo meticillinoStafilococco aureo meticillino--resistenteresistente (MRSA)(MRSA)

b)b) Enterococco vancomicinaEnterococco vancomicina--resistenteresistente (VRE)(VRE)

c)c) Enterobatteri produttori di ESBLEnterobatteri produttori di ESBL (beta(beta--lattamasi a spettro lattamasi a spettro 
esteso, ad es. klebsiella pneumoniae, E. coli, Proteus esteso, ad es. klebsiella pneumoniae, E. coli, Proteus 
mirabilis)mirabilis)

d)d) Tubercolosi multiresistenteTubercolosi multiresistente

Precauzioni di Isolamento da 
patogeni emergenti

Precauzioni di Isolamento da 
patogeni emergenti



8888

LL ’’ antibioticoantibiotico--resistenza resistenza èè prevalente nelle infezioni correlate prevalente nelle infezioni correlate 
allall ’’ assistenza sanitaria rispetto alle infezioni comunitarieassistenza sanitaria rispetto alle infezioni comunitarie

��������Cambiamenti Cambiamenti nellnell’’ utilizzo di antimicrobici utilizzo di antimicrobici 

�������� I pazienti con infezioni I pazienti con infezioni correlate allcorrelate all’’ assistenza sanitaria assistenza sanitaria 
ricevono molteplici terapie antibiotichericevono molteplici terapie antibiotiche

�������� I reparti ospedalieri I reparti ospedalieri con maggiori resistenze sono quelli con con maggiori resistenze sono quelli con 
maggior utilizzo di antibioticimaggior utilizzo di antibiotici

�������� La durata della terapia La durata della terapia antibiotica aumenta la probabilitantibiotica aumenta la probabilitàà di di 
colonizzazione con batteri resistenticolonizzazione con batteri resistenti

Dellit et al., CID 2007:44 15 gennaio 2007 Dellit et al., CID 2007:44 15 gennaio 2007 
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EE’’ stata segnalata recentemente, prima in Canada e stata segnalata recentemente, prima in Canada e 
poi nel nord Europa, la poi nel nord Europa, la 

diffusione di ceppi altamente virulentidiffusione di ceppi altamente virulenti

di di Clostridium difficile, Clostridium difficile, associati ad un aumento associati ad un aumento 
della mortalitdella mortalit àà nei pazienti infetti, soprattutto nei pazienti infetti, soprattutto 

anziani. anziani. 

CCMCCM ““ Sicurezza del paziente: il rischio infettivoSicurezza del paziente: il rischio infettivo”” Documento di indirizzo per Documento di indirizzo per 
la la ““ Sorveglianza dei Patogeni SentinellaSorveglianza dei Patogeni Sentinella”” , 2008 , 2008 
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Microrganismi Sentinella o AlertMicrorganismi Sentinella o Alert
Sono microrganismi con elevata patogenicitSono microrganismi con elevata patogenicitàà ed elevata ed elevata 

diffusibilitdiffusibilit àà..

LL’’ identificazione di un microrganismo sentinella deve identificazione di un microrganismo sentinella deve 
essere seguita dalla sua segnalazione immediata  e essere seguita dalla sua segnalazione immediata  e 

dalla successiva adozione di appropriate dalla successiva adozione di appropriate 

misure di controllo.misure di controllo.
CCMCCM ““ Sicurezza del paziente: il rischio infettivoSicurezza del paziente: il rischio infettivo”” Documento di indirizzo per la Documento di indirizzo per la 

““ Sorveglianza dei Patogeni SentinellaSorveglianza dei Patogeni Sentinella”” , 2008 , 2008 
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�������� Consente la precoce individuazioneConsente la precoce individuazionedei patogeni sentinella, dei patogeni sentinella, 
previene la loro diffusione e riduce, quindi, il rischio di evenpreviene la loro diffusione e riduce, quindi, il rischio di eventi ti 
epidemiciepidemici

�������� PromuovePromuove ll ’’ interazione quotidiana e fattiva dei componenti interazione quotidiana e fattiva dei componenti 
del gruppo operativo di controllo delle infezioni tra di loro e del gruppo operativo di controllo delle infezioni tra di loro e 
con le U.U.O.O.con le U.U.O.O.

�������� StimolaStimola una maggiore attenzione al problema del rischio una maggiore attenzione al problema del rischio 
infettivo da parte di tutti gli Operatori Sanitariinfettivo da parte di tutti gli Operatori Sanitari

�������� AumentaAumenta la percezione di tale rischiola percezione di tale rischio

�������� PPromuoveromuove ll ’’ adozione di corrette precauzioni di isolamentoadozione di corrette precauzioni di isolamento

(Sicurezza del paziente: il Rischio Infettivo (Sicurezza del paziente: il Rischio Infettivo –– CCM/2008)CCM/2008)
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In Gran Bretagna e negli Stati Uniti hanno In Gran Bretagna e negli Stati Uniti hanno 
adottato raccomandazioni e linee guida per adottato raccomandazioni e linee guida per 

la sorveglianza dei la sorveglianza dei patogeni sentinellapatogeni sentinella

��In Italia alcuni ospedali hanno da tempo avviato In Italia alcuni ospedali hanno da tempo avviato 
programmi di sorveglianza e controllo degli programmi di sorveglianza e controllo degli 

alert organismalert organism,,

ma questa pratica non ma questa pratica non èè omogeneamente diffusa a omogeneamente diffusa a 
livello nazionalelivello nazionale

CCMCCM ““ Sicurezza del paziente: il rischio infettivoSicurezza del paziente: il rischio infettivo”” Documento di indirizzo per la Documento di indirizzo per la 
““ Sorveglianza dei Patogeni SentinellaSorveglianza dei Patogeni Sentinella”” , 2008 , 2008 
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Non esiste un protocollo comune nNon esiste un protocollo comune néé esiste esiste 
una valutazione delle potenziali criticituna valutazione delle potenziali criticitàà

in grado di garantire lin grado di garantire l’’ effettiva ed uniforme effettiva ed uniforme 
adozione delle procedure in tutte le strutture adozione delle procedure in tutte le strutture 
ospedaliere e a livello territoriale nei distrettiospedaliere e a livello territoriale nei distretti

CCMCCM ““ Sicurezza del paziente: il rischio infettivoSicurezza del paziente: il rischio infettivo”” Documento di indirizzo per la Documento di indirizzo per la 
““ Sorveglianza dei Patogeni SentinellaSorveglianza dei Patogeni Sentinella”” , 2008 , 2008 
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��Mancano documenti di riferimentoMancano documenti di riferimento

a livello nazionale, basati su evidenze scientifiche, sulle a livello nazionale, basati su evidenze scientifiche, sulle 

misure pimisure piùù efficaciefficaci per prevenire la per prevenire la 
trasmissione ditrasmissione di Alert organismAlert organism,,

una volta isolato in uno o piuna volta isolato in uno o piùù pazienti e in una o pipazienti e in una o piùù
UnitUnitàà OperativeOperative

CCMCCM ““ Sicurezza del paziente: il rischio infettivoSicurezza del paziente: il rischio infettivo”” Documento di indirizzo per la Documento di indirizzo per la 
““ Sorveglianza dei Patogeni SentinellaSorveglianza dei Patogeni Sentinella”” , 2008 , 2008 
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A tale scopoA tale scopo, nell, nell’’ ambito del Progetto INFambito del Progetto INF--OSS, OSS, èè stato stato 
definito un protocollo condiviso, che definisce gli definito un protocollo condiviso, che definisce gli 

aspetti prioritari della sorveglianza degli aspetti prioritari della sorveglianza degli 

Alert organismAlert organism

Il Documento fornisce indicazioni operative sui Il Documento fornisce indicazioni operative sui 
principali aspetti da considerare nellprincipali aspetti da considerare nell’’ attivazione di un attivazione di un 

sistema di sorveglianza dei patogeni sentinellasistema di sorveglianza dei patogeni sentinella

CCMCCM ““ Sicurezza del paziente: il rischio infettivoSicurezza del paziente: il rischio infettivo”” Documento di indirizzo per la Documento di indirizzo per la 
““ Sorveglianza dei Patogeni SentinellaSorveglianza dei Patogeni Sentinella”” , 2008 , 2008 
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�������� Criteri da utilizzareCriteri da utilizzare per selezionare i per selezionare i 
microrganismi da inserire nella lista dei microrganismi da inserire nella lista dei 

patogeni da sorvegliare attivamentepatogeni da sorvegliare attivamente

��ModalitModalit àà operativeoperative con cui il Laboratorio con cui il Laboratorio 
può mettersi nella condizione di individuare può mettersi nella condizione di individuare 

tempestivamente i patogeni sentinellatempestivamente i patogeni sentinella

CCMCCM ““ Sicurezza del paziente: il rischio infettivoSicurezza del paziente: il rischio infettivo”” Documento di indirizzo per la Documento di indirizzo per la 
““ Sorveglianza dei Patogeni SentinellaSorveglianza dei Patogeni Sentinella”” , 2008 , 2008 
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��ResponsabilitResponsabilitàà del Gruppo Operativodel Gruppo Operativo e  azioni da prevedere e  azioni da prevedere 
al momento dellal momento dell’’ isolamento di un patogeno sentinella isolamento di un patogeno sentinella 

(a chi comunicare i risultati, casi in cui la segnalazione compo(a chi comunicare i risultati, casi in cui la segnalazione comporta rta 
unun’’ indagine epidemiologica nella  U.O.)indagine epidemiologica nella  U.O.)

�� II ndicazioni sulla conservazionendicazioni sulla conservazionedi isolamenti di particolare di isolamenti di particolare 
rilevanza epidemiologica rilevanza epidemiologica 

(cluster, epidemie, particolari profili di antibioticoresistenza(cluster, epidemie, particolari profili di antibioticoresistenza) e ) e 
sullsull’’ eventuale invio ad un laboratorio di riferimentoeventuale invio ad un laboratorio di riferimento

CCMCCM ““ Sicurezza del paziente: il rischio infettivoSicurezza del paziente: il rischio infettivo”” Documento di indirizzo per la Documento di indirizzo per la 
““ Sorveglianza dei Patogeni SentinellaSorveglianza dei Patogeni Sentinella”” , 2008 , 2008 
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La sorveglianza dei patogeni sentinellaLa sorveglianza dei patogeni sentinella

non può essere considerata unnon può essere considerata un’’ attivitattivitàà esclusiva esclusiva 
del laboratorio di microbiologia, ma deve del laboratorio di microbiologia, ma deve 

essere inquadrata in un Programma Aziendale essere inquadrata in un Programma Aziendale 
di controllo delle Infezioni Correlate di controllo delle Infezioni Correlate 

allall’’ Assistenza (e/o rischio infettivo), integrato Assistenza (e/o rischio infettivo), integrato 
con quello del rischio clinicocon quello del rischio clinico

1818

Sorveglianza dei Patogeni 
Sentinella

Sorveglianza dei Patogeni 
Sentinella



19191919

Un sistema di sorveglianza dei patogeni Un sistema di sorveglianza dei patogeni 
sentinella vede necessariamente coinvolto in sentinella vede necessariamente coinvolto in 

primo luogo il microbiologoprimo luogo il microbiologo
EE’’ essenzialeessenzialela partecipazione, fin dalla fase iniziale, delle la partecipazione, fin dalla fase iniziale, delle 

figure addette al controllo delle ICA, per garantire la figure addette al controllo delle ICA, per garantire la 
successiva adozione delle misure di controllo e lsuccessiva adozione delle misure di controllo e l’’ attivazione attivazione 
degli interventi (visita in U.O. per verificare che siano state degli interventi (visita in U.O. per verificare che siano state 

adottate le misure appropriate per la prevenzione della adottate le misure appropriate per la prevenzione della 
trasmissione e trasmissione e 

per attivare lper attivare l ’’ indagine epidemiologica su precedenti contatti e indagine epidemiologica su precedenti contatti e 
potenziali esposizioni) potenziali esposizioni) 
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��������Mycobacterium tubercolosis. Clostridium difficile, Legionella;Mycobacterium tubercolosis. Clostridium difficile, Legionella;

Altri patogeni altamente diffusibili, che vengono isolati rarameAltri patogeni altamente diffusibili, che vengono isolati raramente nte (Vibrio (Vibrio 
cholerae,Yersina pestis, Bacillus anthracis, Corynebacterium dipcholerae,Yersina pestis, Bacillus anthracis, Corynebacterium diphtheriae, htheriae, 

ecc);ecc);

Batteri con particolari profili di resistenza:Batteri con particolari profili di resistenza:
a.a. Staphylococcus aureus Staphylococcus aureus con ridotta sensibilitcon ridotta sensibilitàà ai glicopeptidi (VISA)ai glicopeptidi (VISA)

b.b. Staphylococcus aureus Staphylococcus aureus meticillinameticillina--resistente (MRSA)resistente (MRSA)

c.c. Enterococcus faecalis e faecium Enterococcus faecalis e faecium resistenti alla vancomicina e/o alla teicoplanina resistenti alla vancomicina e/o alla teicoplanina 
(VRE)(VRE)

d.d. Bacilli Gram negativi non fermentanti Bacilli Gram negativi non fermentanti (Pseudomonas (Pseudomonas spp., spp., BurkholderiaBurkholderia spp., spp., 
Stenotrophomonas maltophiliaStenotrophomonas maltophilia, A, Acinetobactercinetobacter spp., ecc.)spp., ecc.)

e.e. Enterobatteri produttori di ESBL e/o carbapenemasiEnterobatteri produttori di ESBL e/o carbapenemasi

f.f. Altri batteri con resistenza estensiva/estrema/panAltri batteri con resistenza estensiva/estrema/pan--resistentiresistenti

(Sicurezza del paziente: il Rischio Infettivo (Sicurezza del paziente: il Rischio Infettivo –– CCM/2008)CCM/2008)
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I germi multifarmacoI germi multifarmaco--resistentiresistenti

sono microrganismi resistenti allsono microrganismi resistenti all’’ azione di molteplici azione di molteplici 
antibiotici, in grado di causare le medesime infezioni antibiotici, in grado di causare le medesime infezioni 

sostenute dai germi antibioticosostenute dai germi antibiotico--sensibili, con cui sensibili, con cui 
condividono la stessa virulenza e le stesse modalitcondividono la stessa virulenza e le stesse modalitàà di di 

trasmissione.trasmissione.

Tali microrganismi non devono essere confusi Tali microrganismi non devono essere confusi 
con i microrganismi in grado di causare con i microrganismi in grado di causare 

malattie infettive diffusivemalattie infettive diffusive

2121
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I microrganismi che causano malattie infettive I microrganismi che causano malattie infettive 
diffusivediffusive

��sono microrganismi che partendo  da un soggetto sono microrganismi che partendo  da un soggetto 
malato possono contagiare e infettare soggetti sani malato possono contagiare e infettare soggetti sani 

venuti a contatto con essi venuti a contatto con essi 

(inclusi gli Operatori Sanitari) (inclusi gli Operatori Sanitari) 

�������� per tali malattie per tali malattie èè obbligatoria la notifica di malattie obbligatoria la notifica di malattie 
infettive e linfettive e l’’ adozione di specifiche precauzioni atte ad adozione di specifiche precauzioni atte ad 

interrompere la catena di trasmissioneinterrompere la catena di trasmissione

2222
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��Il personale sanitario Il personale sanitario èè pertanto soggetto pertanto soggetto 
a rischio di malattia come qualsiasi altro a rischio di malattia come qualsiasi altro 

soggetto venuto a contatto con tali soggetto venuto a contatto con tali 
microrganismi se microrganismi se 

non adotta le dovute precauzioninon adotta le dovute precauzioni

2323

Precauzioni di Isolamento da 
patogeni emergenti

Precauzioni di Isolamento da Precauzioni di Isolamento da 
patogeni emergentipatogeni emergenti



24242424

Precauzioni Standard:Precauzioni Standard:
rappresentano la primaria e fondamentale strategia di rappresentano la primaria e fondamentale strategia di 

prevenzione e controllo  delle infezioni complicanti prevenzione e controllo  delle infezioni complicanti 
ll ’’ assistenza sanitaria e di tutela della salute degliassistenza sanitaria e di tutela della salute degli

operatori sanitari: operatori sanitari: 

�������� sono rivoltesono rivolte a tutti gli operatori sanitari; a tutti gli operatori sanitari; 

�������� si applicanosi applicanoa tutti gli utenti assistiti senza tener conto della a tutti gli utenti assistiti senza tener conto della 
diagnosi e del presunto stato infettivo; diagnosi e del presunto stato infettivo; 

�������� devono essere applicatedevono essere applicatedurante manovre assistenziali che durante manovre assistenziali che 
comportano contatto con sangue o altri liquidi organici, comportano contatto con sangue o altri liquidi organici, 
secrezioni, escrezioni, cute non integra e mucose.secrezioni, escrezioni, cute non integra e mucose.
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Precauzioni basate sulle modalitPrecauzioni basate sulle modalitàà di di 
trasmissione:trasmissione:

si applicano quando la trasmissione di agenti patogeni si applicano quando la trasmissione di agenti patogeni 
non non èè interrotta dallinterrotta dall’’ utilizzo delle utilizzo delle 

Precauzioni standard.Precauzioni standard.
Devono essere adottate in aggiunta alle precauzioni Devono essere adottate in aggiunta alle precauzioni 

standard:standard:

1.  1.  Contatto  Contatto  (C)(C)

2.  2.  Via aereaVia aerea(A)(A)

3.  3.  DropletDroplet (D)(D)
2525
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II microrganismi multifarmacomicrorganismi multifarmaco--
resistenti resistenti non causano malattie non causano malattie 

infettive contagioseinfettive contagiose, , 

trasmissibili da soggetto infetto a soggetto trasmissibili da soggetto infetto a soggetto 
sano e tanto meno da soggetto infetto agli sano e tanto meno da soggetto infetto agli 

Operatori SanitariOperatori Sanitari

2626
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Gli Operatori SanitariGli Operatori Sanitari

sono  il principale veicolo di sono  il principale veicolo di 

trasmissionetrasmissione

per pazienti suscettibili a tali germi, ove per pazienti suscettibili a tali germi, ove 
non si adottino le precauzioni non si adottino le precauzioni 

necessarie ad evitare la trasmissione necessarie ad evitare la trasmissione 
tra pazienti.tra pazienti.
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��OOltre il 70% dei batteri che causano una infezione ltre il 70% dei batteri che causano una infezione 
nosocomiale hanno sviluppato nosocomiale hanno sviluppato 

resistenza resistenza ad almeno una delle molecole ad almeno una delle molecole 
antibiotiche utilizzate per il loro trattamento antibiotiche utilizzate per il loro trattamento 

�������� EE’’ stato dimostrato che le infezioni da tali stato dimostrato che le infezioni da tali 
microrganismi comportano un aumento della microrganismi comportano un aumento della 

mortalitmortalitàà specifica nonchspecifica nonchéé dei costi ospedalieri dovuti dei costi ospedalieri dovuti 
al prolungamento della degenzaal prolungamento della degenza

(ISS 2007 Rapporti ISTISAN 07/54)(ISS 2007 Rapporti ISTISAN 07/54)

2828

Precauzioni di Isolamento da 
patogeni emergenti

Precauzioni di Isolamento da 
patogeni emergenti



29292929

Da queste considerazioni scaturisce la Da queste considerazioni scaturisce la 
necessitnecessitàà di osservare di osservare 

comportamenti assistenziali corretticomportamenti assistenziali corretti

per controllare la trasmissione di MDR e per controllare la trasmissione di MDR e 
per impedire ai microrganismi di per impedire ai microrganismi di 

diventare endemici.diventare endemici.
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Le precauzioni da adottare, al fine di Le precauzioni da adottare, al fine di 
evitare la trasmissione di evitare la trasmissione di 

colonizzazione/infezioni ad altri pazienti colonizzazione/infezioni ad altri pazienti 
e colonizzazione da parte del personale e colonizzazione da parte del personale 

di assistenza, di assistenza, 

dipendono dalle modalitdipendono dalle modalitàà di trasmissione di trasmissione 
a loro volta legata al sito di a loro volta legata al sito di 
colonizzazione/infezionecolonizzazione/infezione
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Le Precauzioni devono essere messe in atto Le Precauzioni devono essere messe in atto 
allall’’isolamento del germe multifarmacoresistente sia isolamento del germe multifarmacoresistente sia 
che si tratti di Infezione che di colonizzazione:che si tratti di Infezione che di colonizzazione:

�������� localizzazioni che riguardano cute, drenaggi, ferita localizzazioni che riguardano cute, drenaggi, ferita 
chirurgica, sangue, urine, richiedonochirurgica, sangue, urine, richiedono

Precauzioni Standard + Precauzioni aggiuntivePrecauzioni Standard + Precauzioni aggiuntive

(Contatto)(Contatto)

�������� localizzazioni che riguardano vie respiratorie, richiedono localizzazioni che riguardano vie respiratorie, richiedono 
Precauzioni Standard + Precauzioni aggiuntivePrecauzioni Standard + Precauzioni aggiuntive

(Contatto + Droplets).(Contatto + Droplets).
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COLONIZZAZIONECOLONIZZAZIONE
�������� Presenza del germe senza invasione e risposta associata Presenza del germe senza invasione e risposta associata 

delldell’’ ospiteospite

La colonizzazione La colonizzazione non prevede trattamento antibioticonon prevede trattamento antibiotico

INFEZIONEINFEZIONE
�������� Invasione e moltiplicazione del microrganismo nellInvasione e moltiplicazione del microrganismo nell’’ ospite con ospite con 

associata risposta dello stesso associata risposta dello stesso 

LL’’ infezione infezione richiede trattamento antibiotico richiede trattamento antibiotico ed ed èè solitamente solitamente 
preceduta dalla colonizzazionepreceduta dalla colonizzazione
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Tipologia dei pazientiTipologia dei pazienti

Nelle U.O. di Rianimazione il paziente Nelle U.O. di Rianimazione il paziente èè
intubato, non autosufficiente e, intubato, non autosufficiente e, 

comunque, non in grado di muoversi dal comunque, non in grado di muoversi dal 
proprio letto, pertanto,  se non si dispone proprio letto, pertanto,  se non si dispone 

di stanze singole per isolamento di stanze singole per isolamento èè
sufficiente creare unasufficiente creare una

3333
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Area di Isolamento spaziale per cohortingArea di Isolamento spaziale per cohorting::

�������� Posizionare Posizionare i pazienti in un posto terminale, i pazienti in un posto terminale, 
mantenendo la distanza di almeno un metro e mezzo e mantenendo la distanza di almeno un metro e mezzo e 

chiusura del posto letto adiacentechiusura del posto letto adiacente

�������� Assistenza dedicata Assistenza dedicata 

�������� Obbligo per il Personale Obbligo per il Personale di adottare tutte le misure di di adottare tutte le misure di 
barriera previste dalle Precauzioni Standard, da barriera previste dalle Precauzioni Standard, da 

Contatto e da Droplets.Contatto e da Droplets.
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Piano per la Prevenzione e il controllo dei Piano per la Prevenzione e il controllo dei 
MDR:MDR:

��������Protocolli e ProcedureProtocolli e Procedureper la riduzione del rischio per la riduzione del rischio 
infettivo correlato alle Procedure Assistenzialiinfettivo correlato alle Procedure Assistenziali

��������Protocolli e ProcedureProtocolli e Procedureper la pulizia e la per la pulizia e la 
disinfezione degli ambientidisinfezione degli ambienti

��������Protocolli e ProcedureProtocolli e Procedureper la sterilizzazione e la per la sterilizzazione e la 
disinfezione di strumenti e attrezzaturedisinfezione di strumenti e attrezzature

Basati su evidenze scientifiche di provata Basati su evidenze scientifiche di provata 
efficacia.efficacia.

••
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LL ’’ Hospital Infection Control Practices Advisory Committee Hospital Infection Control Practices Advisory Committee 
(HICPAC) sostiene che la prevenzione della comparsa di (HICPAC) sostiene che la prevenzione della comparsa di 

resistenza si attua attraverso:resistenza si attua attraverso:
�������� il prudente utilizzoil prudente utilizzo degli antimicrobici nel trattamento e nella profilassi;degli antimicrobici nel trattamento e nella profilassi;

�������� ll ’’ implementazioneimplementazionedi  programmi e procedure di controllo delle ICA edi  programmi e procedure di controllo delle ICA e

la sorveglianza microbiologica;la sorveglianza microbiologica;

�������� ll ’’ igiene ambientaleigiene ambientale;;

�������� il supporto amministrativoil supporto amministrativo (miglioramento della comunicazione         (miglioramento della comunicazione         
allall’’ interno delle Strutture Sanitarie);interno delle Strutture Sanitarie);

�������� la decolonizzazionela decolonizzazione;;

�������� ll ’’ Educazione PubblicaEducazione Pubblica..
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La trasmissione degli MDRO La trasmissione degli MDRO èè particolarmente particolarmente 
frequente nelle strutture per anziani:frequente nelle strutture per anziani:

�������� Il fenomenoIl fenomeno èè in continuo aumento e sta assumendo in continuo aumento e sta assumendo 
dimensioni preoccupantidimensioni preoccupanti

�������� Possono essere introdottiPossono essere introdottinella struttura da un ospite nella struttura da un ospite 
colonizzato o infetto  (spesso da precedente ricovero colonizzato o infetto  (spesso da precedente ricovero 
ospedaliero)ospedaliero)

�������� Da un altro pazienteDa un altro pazienteo operatore colonizzatoo operatore colonizzato

�������� SelezionarsiSelezionarsia causa della causa dell’’ uso o dalluso o dall’’ abuso di antibioticiabuso di antibiotici
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Gli anziani colonizzati con organismi resistenti lo Gli anziani colonizzati con organismi resistenti lo 
rimangono per anni e sono fonti di infezioni per una rimangono per anni e sono fonti di infezioni per una 

futura diffusione epidemica.futura diffusione epidemica.

Siti piSiti piùù frequentemente colonizzati o infetti frequentemente colonizzati o infetti 
con patogeni antibiotico resistenti:con patogeni antibiotico resistenti:

a)a) Tratto urinario in portatori di C.V. a permanenzaTratto urinario in portatori di C.V. a permanenza

b)b) Lesioni da decubitoLesioni da decubito

c)c) Tratto gastrointestinaleTratto gastrointestinale
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Numerosi fattori influenzano il rischio di Numerosi fattori influenzano il rischio di 
trasmissione di agenti patogeni trasmissione di agenti patogeni 
nellnell’’assistenza sanitaria, quali:assistenza sanitaria, quali:

a)a) Caratteristiche della popolazione assistitaCaratteristiche della popolazione assistita

b)b) IntensitIntensitàà delle cure somministratedelle cure somministrate

c)c) Durata della degenzaDurata della degenza

d)d) Frequenza di interazione fra pazienti e operatori Frequenza di interazione fra pazienti e operatori 
sanitarisanitari
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��Le ICALe ICA
possono essere prevenute adottando possono essere prevenute adottando 
Misure dimostrate efficaci a ridurre il Misure dimostrate efficaci a ridurre il 

rischio di trasmissione di rischio di trasmissione di 
microrganismi potenzialmente microrganismi potenzialmente 

patogeni nel corso dellpatogeni nel corso dell’’ assistenza assistenza 
sanitariasanitaria
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��Rivestono, quindi, un ruolo primario tutti Rivestono, quindi, un ruolo primario tutti 
quei provvedimenti intrapresi per evitare quei provvedimenti intrapresi per evitare 
la trasmissione di questi microrganismi la trasmissione di questi microrganismi 

attraversoattraverso

ll’’adozione di pratiche assistenziali basate su adozione di pratiche assistenziali basate su 
evidenze scientifiche, comportamenti evidenze scientifiche, comportamenti 

professionali corretti,  assetti organizzativi professionali corretti,  assetti organizzativi 
e/o strutturali adeguatie/o strutturali adeguati
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RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICIRIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI

�������� Progetto CCMProgetto CCM ““ Sicurezza del Paziente e rischio Sicurezza del Paziente e rischio 
InfettivoInfettivo ”” 20082008

�������� HICPACHICPAC Siegel JD, Rhinehart E, Jackson M, Siegel JD, Rhinehart E, Jackson M, 
Chiariello L,Chiariello L, ““ Management of MultidrugManagement of Multidrug--
Resistant Organism in Healthcare Setting, 2006Resistant Organism in Healthcare Setting, 2006””

�������� ISS ISS Microrganismi multiresistenti negli ospedali Microrganismi multiresistenti negli ospedali 
di riabilitazione: ldi riabilitazione: l ’’ esperienza della Fondazione esperienza della Fondazione 
Santa Lucia di Roma  (Santa Lucia di Roma  (Rapporti ISTISAN 07/54. Rapporti ISTISAN 07/54. 
2007)2007)

Microrganismi multifarmaco-resistenti 
(MRSA, VISA/VRSA, Pseudomonas spp., 

Burkholderia spp., Stenotrophomonas 
maltophilia, Acinetibacter spp.)

Microrganismi multifarmaco-resistenti 
(MRSA, VISA/VRSA, Pseudomonas spp., 

Burkholderia spp., Stenotrophomonas 
maltophilia, Acinetibacter spp.)



44444444

AdottareAdottare

le Precauzioni standardle Precauzioni standard

In tutte le occasioni in cui In tutte le occasioni in cui 
sono erogate prestazioni sono erogate prestazioni 

sanitarie durante lsanitarie durante l’’assistenza assistenza 
al paziente (IB)al paziente (IB)

Microrganismi multifarmaco-resistenti 
(MRSA, VISA/VRSA, Pseudomonas spp., 

Burkholderia spp., Stenotrophomonas 
maltophilia, Acinetibacter spp.)

Microrganismi multifarmaco-resistenti 
(MRSA, VISA/VRSA, Pseudomonas spp., 

Burkholderia spp., Stenotrophomonas 
maltophilia, Acinetibacter spp.)
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Utilizzare le maschere in accordo con le Utilizzare le maschere in accordo con le 
Precauzioni standard quando:Precauzioni standard quando:

��Si attuano Si attuano procedure che possono generare una dispersione di procedure che possono generare una dispersione di 
materiali (es. irrigazione della ferita, aspirazione orale, materiali (es. irrigazione della ferita, aspirazione orale, 
intubazione);intubazione);

�� Si assisteSi assisteun paziente con una tracheostomia aperta, sono un paziente con una tracheostomia aperta, sono 
presenti secrezioni potenzialmente diffusive e comunque in presenti secrezioni potenzialmente diffusive e comunque in 
tutte quelle situazioni in cui tutte quelle situazioni in cui èè possibile la trasmissione da una possibile la trasmissione da una 
fonte potenzialmente/pesantemente colonizzata (es. pazienti fonte potenzialmente/pesantemente colonizzata (es. pazienti 
ustionati);ustionati);

Esempi di indicazioni sulle misure di 
controllo da adottare, per i 

principali microrganismi sentinella

Esempi di indicazioni sulle misure di 
controllo da adottare, per i 

principali microrganismi sentinella



Le mascherineLe mascherine

non sono raccomandate per la non sono raccomandate per la 
prevenzione della trasmissione di prevenzione della trasmissione di 
MDROs dai pazienti agli operatori MDROs dai pazienti agli operatori 
sanitari nellsanitari nell’’assistenza di tipo assistenza di tipo 

routinario routinario 

(es. l(es. l’’ingresso nella stanza) (IB)ingresso nella stanza) (IB)

Esempi di indicazioni sulle misure di 
controllo da adottare, per i 

principali microrganismi sentinella

Esempi di indicazioni sulle misure di 
controllo da adottare, per i 

principali microrganismi sentinella



Negli ospedali per acutiNegli ospedali per acuti

Implementare le Precauzioni da Implementare le Precauzioni da 
Contatto in modo routinario durante Contatto in modo routinario durante 

ll’’assistenza a tutti i pazienti per i assistenza a tutti i pazienti per i 
quali sia nota la quali sia nota la 

colonizzazione/infezione con uno colonizzazione/infezione con uno 
specifico MDROs. (IB)specifico MDROs. (IB)

Esempi di indicazioni sulle misure di 
controllo da adottare, per i 

principali microrganismi sentinella

Esempi di indicazioni sulle misure di 
controllo da adottare, per i 

principali microrganismi sentinella
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Per gli ospiti residenti in strutture per Per gli ospiti residenti in strutture per 
lungodegenza,lungodegenza,

che sono in relativa buona salute (ad es. per quelli con che sono in relativa buona salute (ad es. per quelli con 
un certo grado di indipendenza), seguire le un certo grado di indipendenza), seguire le 

precauzioni Standardprecauzioni Standard

Usare guanti e camici per il contatto con i pazienti che Usare guanti e camici per il contatto con i pazienti che 
presentano secrezioni non controllate, ulcere da presentano secrezioni non controllate, ulcere da 

decubito, drenaggi di ferite, incontinenza fecale e in decubito, drenaggi di ferite, incontinenza fecale e in 
occasione della cura delle stomie e dei relativi occasione della cura delle stomie e dei relativi 

sacchetti. (Categoria II)sacchetti. (Categoria II)

Utilizzo delle Precauzioni da 
Contatto MDROs

Utilizzo delle Precauzioni da 
Contatto MDROs
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II PPazienti residenti in Strutture per Lungodegenzaazienti residenti in Strutture per Lungodegenza

che presentano una infezioneche presentano una infezione

(ad es. quelli che sono totalmente dipendenti dal (ad es. quelli che sono totalmente dipendenti dal 
personale di assistenza per le cure sanitarie e che personale di assistenza per le cure sanitarie e che 
necessitano di attivitnecessitano di attivitàà assistenziali giornaliere),assistenziali giornaliere),

per quelli che sono dipendenti nella ventilazione e per i per quelli che sono dipendenti nella ventilazione e per i 
pazienti che presentano secrezioni infette o i cui pazienti che presentano secrezioni infette o i cui 
drenaggi non possono essere in qualche modo drenaggi non possono essere in qualche modo 

controllati, si devono utilizzare lecontrollati, si devono utilizzare le

Precauzioni da Contatto in aggiunta alle Precauzioni Precauzioni da Contatto in aggiunta alle Precauzioni 
StandardStandard

(Categoria II)(Categoria II)

Utilizzo delle Precauzioni da 
Contatto MDROs

Utilizzo delle Precauzioni da 
Contatto MDROs



I Pazienti infetti o colonizzati da MDROsI Pazienti infetti o colonizzati da MDROs

che non hanno ferite secernenti, diarrea o che non hanno ferite secernenti, diarrea o 
secrezioni non controllate, occorre stabilire lo secrezioni non controllate, occorre stabilire lo 

spazio allspazio all’’ interno della Struttura Sanitaria interno della Struttura Sanitaria 
concesso per la deambulazione e lo spazio per concesso per la deambulazione e lo spazio per 

la socializzazione. (Categoria II)la socializzazione. (Categoria II)

Utilizzo delle Precauzioni da 
Contatto MDROs
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Identificare  le aree comuniIdentificare  le aree comuni

sulla base del rischio per gli altri pazienti e sulla sulla base del rischio per gli altri pazienti e sulla 
base delle capacitbase delle capacitàà dei pazienti infetti o dei pazienti infetti o 

colonizzati di eseguire in modo adeguato lcolonizzati di eseguire in modo adeguato l’’igiene igiene 
delle mani ed adottare le altre Precauzioni per il delle mani ed adottare le altre Precauzioni per il 
contenimento delle secrezioni ed escrezioni.contenimento delle secrezioni ed escrezioni.

(Categoria II(Categoria II

Utilizzo delle Precauzioni da 
Contatto MDROs
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Contatto MDROs



�������� Nel contesto della prestazioni ambulatorialiNel contesto della prestazioni ambulatoriali

utilizzare le Precauzioni Standard per i pazienti utilizzare le Precauzioni Standard per i pazienti 
infetti o colonizzati con uno specifico MDROs, infetti o colonizzati con uno specifico MDROs, 
assicurando che guanti e camici siano utilizzati assicurando che guanti e camici siano utilizzati 

in caso di emissione di secrezioni non in caso di emissione di secrezioni non 
controllate, ulcere da decubito, ferite controllate, ulcere da decubito, ferite 

secernenti, incontinenza fecale, manovre su secernenti, incontinenza fecale, manovre su 
stomie e sacchetti.stomie e sacchetti.

(Categoria II)(Categoria II)

Utilizzo delle Precauzioni da 
Contatto MDROs
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Contatto MDROs
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��������Limitare gli spostamentiLimitare gli spostamentie il trasporto del e il trasporto del 
paziente ai soli casi assolutamente paziente ai soli casi assolutamente necessari, necessari, 
garantendo, comunque, lgarantendo, comunque, l’’ effettuazione delleffettuazione dell’’ iter  iter  
diagnosticodiagnostico--terapeuticoterapeutico

��Informare  il personaleInformare  il personaledella struttura, presso della struttura, presso 
cui il paziente viene trasportato in merito alla cui il paziente viene trasportato in merito alla 
situazione microbiologica  del pazientesituazione microbiologica  del paziente

Trasporto del paziente
Colonizzato/Infetto MDROs

Trasporto del paziente
Colonizzato/Infetto MDROs



Il personale dellIl personale dell’’U.O. dove viene U.O. dove viene 
inviato il paziente deve adottare inviato il paziente deve adottare 

le precauzioni stabilite le precauzioni stabilite 

(Contatto, Droplet). (Contatto, Droplet). 

5454

Trasporto del paziente
Colonizzato/Infetto MDROs

Trasporto del paziente
Colonizzato/Infetto MDROs



��Concordare Concordare (ove possibile) l(ove possibile) l’’ esame/intervento esame/intervento 
chirurgico in modo che sia lchirurgico in modo che sia l’’ ultimo della giornata ultimo della giornata 
per permettere la disinfezione ambientaleper permettere la disinfezione ambientale

��IndicareIndicare, agli Operatori deputati allo spostamento , agli Operatori deputati allo spostamento 
del paziente colonizzato/infetto, i DPI che devono  del paziente colonizzato/infetto, i DPI che devono  
essere utilizzatiessere utilizzati

��InformareInformare il personale dellil personale dell’’ U.O./Servizio in cui U.O./Servizio in cui 
viene eseguita la procedura della necessitviene eseguita la procedura della necessitàà di di 
effettuare idonea pulizia e sanificazione delle effettuare idonea pulizia e sanificazione delle 
attrezzature utilizzate e dellattrezzature utilizzate e dell’’ ambienteambiente

Trasporto del paziente
Colonizzato/Infetto MDROs

Trasporto del paziente
Colonizzato/Infetto MDROs
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Eseguire la pulizia e la sanificazione Eseguire la pulizia e la sanificazione 
ambientale del locale dove ha ambientale del locale dove ha 

stazionato il paziente per stazionato il paziente per 
ll ’’ esecuzione della Proceduraesecuzione della Procedura

(inclusa la barella di trasporto)(inclusa la barella di trasporto)

Igiene ambientale
MDROs

Igiene ambientale
MDROs
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Assegnare dispositivi e articoli non criticiAssegnare dispositivi e articoli non critici
(sfigmomanometro, fonendoscopio, termometro, (sfigmomanometro, fonendoscopio, termometro, 

ecc.) ad un singolo paziente. ecc.) ad un singolo paziente. 

�������� SottoporreSottoporre tutti gli strumenti utilizzati per un tutti gli strumenti utilizzati per un 
paziente con MDROs da riutilizzare ad paziente con MDROs da riutilizzare ad 

unun’’ adeguata sanificazione e disinfezione.adeguata sanificazione e disinfezione.

�������� UtilizzareUtilizzare ““ sistemi di broncoaspirazione a sistemi di broncoaspirazione a 
circuito chiusocircuito chiuso”” per ridurre al massimo la per ridurre al massimo la 

liberazione di droplet in ambiente.liberazione di droplet in ambiente.

Gestione dei Dispositivi Medici
(DM) e delle attrezzature

MDROs

Gestione dei Dispositivi Medici
(DM) e delle attrezzature

MDROs
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�������� EE’’ preferibile limitarepreferibile limitare , per quanto , per quanto 
possibile, il numero dei visitatoripossibile, il numero dei visitatori

�������� Si raccomandaSi raccomandall ’’ impiego di guanti e camici impiego di guanti e camici 
monouso prima del contatto diretto con il monouso prima del contatto diretto con il 

pazientepaziente

�������� Durante la visitaDurante la visita èè bene non sedersi sul bene non sedersi sul 
letto, appoggiare oggetti sul comodinoletto, appoggiare oggetti sul comodino

Visite di familiari, Caregivers Visite di familiari, Caregivers 



I visitatori devono lavarsi le I visitatori devono lavarsi le 
mani:mani:

�������� Prima di lasciare la stanza; Prima di lasciare la stanza; 

�������� dopo aver tolto guanti e dopo aver tolto guanti e 
camice. camice. 

5959

Visite di familiari, 
Caregivers 

Visite di familiari, 
Caregivers 
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�� origine della malattia origine della malattia e meccanismi e meccanismi 
patogenetici;patogenetici;

�� potenziali potenziali reservoirreservoir, , contaminazione contaminazione 
ambientale, modalitambientale, modalitàà di trasmissione; di trasmissione; 

�� modalitmodalitàà ottimale di intervento ottimale di intervento per per 
ll ’’ igiene delle mani e la decontaminazione igiene delle mani e la decontaminazione 
delle superfici;delle superfici;

Formazione del Personale che 
opera nell’U.O.

Formazione del Personale che 
opera nell’U.O.



�������� trattamentotrattamentodella biancheria;della biancheria;

�� misure di controllo infezionimisure di controllo infezioni, con particolare , con particolare 
riguardo alle precauzioni da contatto o allriguardo alle precauzioni da contatto o all’’ uso uso 
dei guanti.dei guanti.

Vanno coinvolti anche gli Operatori dei Vanno coinvolti anche gli Operatori dei 
servizi centrali o appaltati (pulizie, servizi centrali o appaltati (pulizie, 

lavanderialavanderia))

6161

Formazione del Personale che 
opera nell’U.O.

Formazione del Personale che 
opera nell’U.O.
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�������� CaratteristicheCaratteristiche della patologiadella patologia

�������� PrecauzioniPrecauzionida Contatto/Dropletda Contatto/Droplet

�������� Igiene delle maniIgiene delle mani

(dopo l(dopo l’’ uso dei servizi igienici, prima di uso dei servizi igienici, prima di 
mangiare, prima di lasciare la stanza)  mangiare, prima di lasciare la stanza)  

Formazione /Informazione 
indirizzata ai 

pazienti/visitatori/caregivers  

Formazione /Informazione Formazione /Informazione 
indirizzata ai indirizzata ai 

pazienti/visitatori/caregivers  pazienti/visitatori/caregivers  



I visitatori devono lavare le mani: I visitatori devono lavare le mani: 

��prima di contatti con il paziente prima di contatti con il paziente 
(per evitare di contaminarlo)(per evitare di contaminarlo)

�� prima di lasciare la stanza prima di lasciare la stanza 

(per evitare di trasferire MDROs (per evitare di trasferire MDROs 
allall’’esterno)esterno)
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Formazione /Informazione 
indirizzata ai 

pazienti/visitatori/caregivers  

Formazione /Informazione Formazione /Informazione 
indirizzata ai indirizzata ai 

pazienti/visitatori/caregivers  pazienti/visitatori/caregivers  
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Predisporre lPredisporre l’’ ambiente, le attrezzature, i DM, per ambiente, le attrezzature, i DM, per 
applicare leapplicare le

MISURE DI PREVENZIONEMISURE DI PREVENZIONE

per pazienti colonizzati/infetti da per pazienti colonizzati/infetti da MRSA,VRE, MRSA,VRE, 
Acinetobacter baumanii:Acinetobacter baumanii:

Precauzioni STANDARDPrecauzioni STANDARD

++

Precauzioni AGGIUNTIVEPrecauzioni AGGIUNTIVE

(Droplet, Contatto)(Droplet, Contatto)

La gestione del paziente 
colonizzato/infetto

La gestione del paziente 
colonizzato/infetto
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66666666



67676767



68686868



69696969



70707070



71717171



72727272



73737373



74747474



75757575



76767676



77777777



78787878



79797979



80808080



81818181
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��������Le caratteristiche del paziente Le caratteristiche del paziente 
possono modificarsipossono modificarsi

�������� Compilazione di nuova scheda Compilazione di nuova scheda 
quando le condizioni cliniche sono quando le condizioni cliniche sono 

tali da richiedere una modifica delle tali da richiedere una modifica delle 
misure di prevenzionemisure di prevenzione

8282

La gestione del paziente 
colonizzato/infetto 

Misure di Prevenzione

La gestione del paziente 
colonizzato/infetto 

Misure di Prevenzione
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HeideggerHeidegger La quercia stessa diceva che, La quercia stessa diceva che, 
solo nel crescere, viene solo nel crescere, viene 
fondato ciò che dura e dfondato ciò che dura e dàà
frutti; che crescere frutti; che crescere 
significa: aprirsi alla significa: aprirsi alla 
vastitvastitàà del cielo e, al tempo del cielo e, al tempo 
stesso, affondare le stesso, affondare le 
proprie radici nellproprie radici nell’’oscuritoscuritàà
della terra; che tutto ciò della terra; che tutto ciò 
che che èè solido fiorisce solo solido fiorisce solo 
quando lquando l’’uomo uomo èè, fino in , fino in 
fondo lfondo l’’uno e luno e l’’altroaltro
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Grazie per L’attenzione
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Grazie per L’attenzione


